L’osmosi tra scuola e società. Salvezza o dannazione?
(riunione di Sos scuola del 2 marzo 2017, appunti di Mariaelisa Flotta)
In data 02/03/2017 si è svolta presso il laboratorio “Giallo” dell’ITE Cosentino di Rende la seconda riunione dell’anno 2017 del gruppo SOS scuola. Partecipano all’incontro: Tommaso, docente di informatica; Giovanna, docente di matematica; Nunzio, pensionato; Chiara, docente di lettere; Alfio, ex docente di lettere e appassionato componente storico del gruppo Sos scuola, Emma, docente di lingua francese; Angela, docente di lettere;  Mariaelisa, docente di economia aziendale; e gli alunni Andrea, Stefania e Alessandra della V B Sia.

L’incontro inizia con una breve introduzione di Tommaso, che lancia spunti e riflessioni sul libro La scuola è mondo. Conversazioni su strada e istituzioni, appassionante viaggio di Marco Rossi-Doria nella scuola del nostro tempo. Per l’incontro, i partecipanti hanno letto la prima metà del libro.
Gli studenti presentano gli ultimi lavori multimediali e ipertestuali, segnatamente il sito web realizzato dalla IV A Sia sull’esperienza dell’Open day e il video “E se fossi io la vittima?” realizzato da Andrea, Stefania, Alessandra e altri compagni di classe sotto la guida del professore Cariati.
Discorrendo sul libro di Rossi-Doria, le prime impressioni sono espresse da Emma, la quale manifesta apprezzamenti sull’autore, che definisce “persona perbene” sulla base di quello che trasmette attraverso le sue righe. Ciò che l’ha colpita è la rivendicazione da parte di Rossi-Doria del diritto alla libertà del docente, oggi particolarmente in pericolo a causa dell’intricata normativa che imbriglia e non lascia esprimere il docente in termini di didattica e metodologie, anche per il tempo che spesso viene rubato alla progettazione e alla programmazione, per dar spazio ad attività diverse e di dubbia utilità.
Interviene Chiara, la quale paragona il modello formativo degli insegnanti degli anni passati descritto dall’autore con l’esperienza del gruppo di SOS scuola: un tempo avveniva una sorta di formazione “fra pari”, docenti anziani e neo docenti, nell’ambito anche di incontri di confronto e discussione “fra amici”. Nella scuola di oggi mancano queste occasioni di confronto, a parte le riunioni canoniche e istituzionalizzate, spesso più occasione di scontro che di raffronto. Il gruppo SOS scuola propone queste occasioni informali di dibattito costruttivo fra docenti, proponendo anche un trait d’union con studenti e famiglie. 
Chiara continua con le proprie impressioni sul libro, parlando delle difficoltà della scuola in un contesto di trasformazione sociale, di rapporti difficili, di famiglie iperprotettive. L’autore fa esempi di esperienze di “scuola buona”, che dovrebbero essere diffuse e rese note per trarne esempio e insegnamento. Si fa riferimento inoltre alle riflessioni di Rossi-Doria sul recupero della dispersione scolastica.

Al termine dell’intervento di Chiara, Tommaso e gli alunni presenti all’incontro illustrano alcuni lavori apprezzabili eseguiti da alcuni studenti, ottimi esempi di scuola attiva, per progetti e laboratoriale:

· Il sito www.cosentinopenday.altervista.org, realizzato dai ragazzi della IV B SIA. In questo lavoro ogni alunno della classe è diventato protagonista, nella realizzazione di un progetto comune. La classe, a parte pochi elementi, ha presentato al termine del primo trimestre molte insufficienze: la realizzazione di questo progetto ha smosso lo stato di apatia e disinteresse che presentavano gli alunni, collaborando a un obiettivo comune. 

· Il video “E se fossi io la vittima”, reperibile su Youtube all’indirizzo http://youtu.be/6-BstQVcBes, breve video molto efficace sul bullismo, realizzato da alcuni ragazzi della V B Sia. Tommaso e gli altri docenti esprimono soddisfazione e apprezzamenti per l’encomiabile lavoro realizzato dai ragazzi. 
Si ritorna alla discussione sul libro, esprimendo considerazioni personali sulla scuola e sul ruolo del docente. 

Emma denota in molti colleghi mancanza di senso di appartenenza, demotivazione, in una professione che purtroppo per alcuni risulta essere un ripiego. Molti giovani docenti entrano con arroganza, e manca un vero e proprio passaggio di conoscenze e know how fra vecchi e nuovi docenti.

Alfio approfondisce sulla crisi del ruolo del docente, a causa innanzitutto di una crisi della società. Si è assistito in passato ad un passaggio da scuola “autoritaria” (prima della rivoluzione del ’68) a scuola “autorevole”, ma ultimamente c’è un disfacimento di tale autorevolezza. La società si modifica ma non si modificano le sovrastrutture (Stato, istituzioni etc). In passato le istituzioni e le agenzie educative non entravano mai in contrasto fra di loro (scuola, famiglia, chiesa, politica etc). Oggi si assiste ad una preoccupante confusione, le regole non sono condivise, il concetto di male e bene è diventato soggettivo.
Alfio continua riflettendo sulla mancanza di severità della scuola odierna, si evita di bocciare sia a causa di complesse normative sia per evitare contrasti con le famiglie. 

Interviene Angela, che descrive alcune petizioni che girano sui social per rimuovere la fiscalità nelle scuole (No voti, no giudizi). La scuola tuttavia deve essere maestra di vita, bisogna evidenziare le differenze fra individui, così come avviene poi nella vita “da adulti”. Ci deve essere una promozione per merito. 

Bisogna trovare una via di mezzo fra quelli che Rossi-Doria definisce docenti “salvifici” e docenti “persecutori”. 
Chiara: bisogna creare un clima di classe favorevole a stimolare l’apprendimento di tutti. 

Interviene Giovanna, la quale aggiunge che una delle armi vincenti degli insegnanti è la coerenza, il docente è un modello da seguire. Cita e racconta alcune esperienze scolastiche personali. Critica alcuni aspetti delle ultime riforme, e parla della difficoltà oggettive di gestire i “diversamente abili” all’interno della classe nelle ore in cui non è presente il docente di sostegno.

Mariaelisa parla della demotivazione di alcuni insegnanti, che restano seduti alla cattedra e non stanno fra gli alunni. Creano clima di terrore, non stabiliscono un rapporto di reciproca stima.

Tommaso approfondisce la riflessione soffermandosi sulla pagina 25 del libro e riportando al centro il tema “L’osmosi tra scuola e società. Salvezza o dannazione?”.
Scrive Rossi-Doria: “Una cosa è certa: quel che non si può continuare a fare è dire a centinaia di migliaia di docenti che devono fare alcune cose e, poi, lasciare che ne debbano invece fare anche molte altre, senza che ciò sia pattuito”. Come hanno detto bene Alfio e Chiara, la società è cambiata completamente rispetto ad alcuni anni fa, soprattutto a causa delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione. I ragazzi sono totalmente diversi dai loro fratelli maggiori e vengono a scuola con strumenti che li distraggono da quello per cui si dovrebbe stare insieme in aula. Il mondo è entrato prepotentemente nella scuola, siamo stati travolti dai cambiamenti e proviamo disagio e smarrimento. Al docente vengono richiesti innumerevoli adempimenti burocratici, e gli vengono ribaltate addosso responsabilità che spesso non può fronteggiare. Le varie riforme, troppe negli ultimi anni, hanno stravolto la funzione docente, mettendo i contenuti disciplinari in secondo piano. Ci vengono richieste competenze, abilità e prestazioni per le quali non siamo stati formati, e per le quali non siamo stati assunti. In questa situazione, senza un nuovo patto tra le istituzioni, la società e i docenti, il sistema non può che essere caotico, frustrante, inefficace.
Si termina l’incontro con un breve saluto di Nunzio, e si invita a visitare il suo sito : www.fotodellacalabria.it
Si propone una escursione domenicale per i primi di aprile, a cura di Alfio. Si tratterà di un percorso “Arbresh”, e si visiteranno le città di Lungro, Acquaformosa, Civita, Frascineto. Attendiamo con trepidazione di visitare questi luoghi simbolo della tradizione albanese.

